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“LA CITTÀ CHE VORREI” EDIZIONE 2026 

………….
il vigente Statuto dell’Università di Foggia;

“La città che vorrei” è divenuta un’iniziativa 

principi costituzionali e dell’impegno contro le mafie e la violenza in
un’ottica di prevenzione e di analisi dei fenomeni e delle loro 

, riuscendo a coinvolgere un’ampia porzione della 

l’obiettivo principale di tale progetto dell’Università di Foggia, la 
promozione di un’idea di 

rivolte alla Comunità universitaria ma anche all’intera cittadinanza e 

attività previste per il progetto “La città che vorrei 
legalità”;
che occorre procedere all’acquisizione dei servizi legati ai due 

damenti il cui importo, al netto dell’IVA, in un caso è 
inferiore ad € 5.000,00 e, pertanto, per quest’ultimo
l’obbligo di ricorso al MEPA o ad altre piattaforme telematiche di 
negoziazione ai sensi dell’art. 1, co. 450, della legge n. 296/200
che, nell’altro caso, il corrispettivo

valore di mercato dell’arti



– –

infine, che gli operatori possiedono l’idonea capacità economico

o curate all’Area Affari Negoziali che 

−
per la quarta edizione de “La città che vorrei – una bussola per la legalità”;

−

–
–

−

film della Deborah Farina dedicato a “Milano Calibro 9” del regista daunio 
–

–
−

dell’Area Terza Missione e Grandi Progetti, il resto delle iniziative per la 

− di demandare all’Area Affari Negoziali l’espletamento delle procedure di 

esecutivo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.
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firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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